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Il Consiglio di Amministrazione di Guizzetti Impianti Srl: 

 

 VISTA  la Direttiva UE/2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 

ottobre 2019  riguardante  la protezione delle persone  che  segnalano  violazioni 

dell’Unione Europea;  

 VISTO  il  Decreto  Legislativo  10 marzo  2023,  n.  24  recante  «Attuazione della 

direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 

2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 

segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali»; 

 VISTE  le  “Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano 

violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e 

gestione delle segnalazioni esterne”,  approvate  da  ANAC  –  Autorità Nazionale 

Anticorruzione con delibera n. 311 del 12 luglio 2023 e modificate con Delibera n. 

479 del 26 novembre 2025;  

 VISTA la Guida operativa per gli enti privati emanata da Confindustria nell’ottobre 

2023;  

approva  la  seguente  “Procedura Whistleblowing”,  disponendo  che  la  stessa  venga 

pubblicata sul sito ufficiale della società e diffusa all’interno dei luoghi di lavoro.  
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1.  OBIETTIVI E AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA PROCEDURA  

La presente procedura ha quale obiettivo quello di disciplinare le modalità di trasmissione 

delle segnalazioni di comportamenti illeciti in ottemperanza alle disposizioni di cui al D. 

Lgs. n. 24/2023 nonché dei contenuti delle Linee Guida adottate da Anac, della Guida 

Operativa emanata da Confindustria . 

Al  fine di garantirne  la massima diffusione,  la presente procedura è pubblicata sul sito 

aziendale della società e diffusa presso tutto il personale dipendente attraverso l’inoltro 

di specifica informativa nonché mediante affissione nelle bacheche aziendali. 

All’interno di tale documento il segnalante ha la possibilità di rinvenire ogni informazione 

afferente al contenuto della segnalazione, alle modalità di trasmissione e di gestione della 

stessa nonché alle tutele apprestate dalla normativa in commento.  

2. DEFINIZIONI 

Ai  fini del presente documento,  i  termini e  le espressioni di  seguito  riportati hanno  il 

significato loro attribuito nel presente paragrafo.  

 “Violazioni”: condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001 o violazioni del 

Modello di organizzazione adottato in azienda; 

 “Informazioni sulle violazioni”: tutte le informazioni, compresi i fondati sospetti, 

riguardanti violazioni commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero 

essere commesse nell’organizzazione con cui il Segnalante intrattiene un rapporto 

di  lavoro  subordinato,  autonomo,  consulenziale,  professionale,  sociale,  di 

volontariato,  nonché  gli  elementi  riguardanti  condotte  volte  ad  occultare  tali 

violazioni;  

 “Segnalazioni”:  comunicazione,  scritta  o  orale,  anche  in  forma  anonima,  di 

informazioni sulle violazioni;  

 “Segnalazione  interna”:  comunicazione,  scritta  o  orale,  delle  “segnalazioni” 

presentata attraverso il canale interno di segnalazione;  
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 “Segnalazione esterna”: comunicazione, scritta o orale, delle  informazioni sulle 

violazioni,  presentata  tramite  il  canale  di  segnalazione  esterna  all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC);  

 “Divulgazione  pubblica”  o  “divulgare  pubblicamente”:  rendere  di  pubblico 

dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa ovvero mezzi elettronici o 

comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato 

di persone;  

 “Segnalante”:  persona  fisica  che  effettua  la  segnalazione  o  la  divulgazione 

pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell’ambito del proprio contesto 

lavorativo;  

 “Facilitatore”:  persona  fisica  che  assiste  un  Segnalante  nel  processo  di 

segnalazione  e  che  opera  all’interno  dello  stesso  contesto  lavorativo  del 

Segnalante e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata;  

 “Contesto  lavorativo”:  individua  le attività  lavorative o professionali, presenti o 

passate svolte nell’ambito delle attività lavorative prima dell’inizio su informazioni 

acquisite nel  corso del processo di  selezione,  in prova o dopo  su  informazioni 

acquisite  nel  corso  del  rapporto  attraverso  le  quali,  indipendentemente  dalla 

natura di tali attività, una persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui 

ambito  potrebbe  rischiare  di  subire  ritorsioni  in  caso  di  segnalazione  o  di 

divulgazione pubblica o di denuncia all’autorità giudiziaria o contabile;  

 “Persona  coinvolta”:  persona  fisica  o  giuridica menzionata  nella  segnalazione 

interna o esterna nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione 

è  attribuita  o  come  persona  comunque  implicata  nella  violazione  segnalata  o 

divulgata pubblicamente;  

 “Ritorsione”: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 

minacciato,  posto  in  essere  in  ragione  della  segnalazione,  della  denuncia 

all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o 

può provocare al Segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta 

o indiretta, un danno ingiusto;  
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 “Seguito”: l’azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di 

segnalazione per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l’esito delle indagini e 

le eventuali misure adottate;   

 “Riscontro”: comunicazione al Segnalante di  informazioni relative al seguito che 

viene dato o che si intende dare alla segnalazione;  

 “Modello 231”: Modello di organizzazione, gestione e controllo elaborato ai sensi 

del D.Lgs. 231/2001 adottato dalla Società di appartenenza del Segnalante.  

 “Gestore  del  canale”:  soggetto  individuato  dalla  Società  responsabile  della 

gestione del canale interno e della segnalazione dotato di autonomia organizzativa 

e funzionale;  

 “Referente del Gestore”: soggetto interno od esterno alla Società individuato dal 

Gestore in base alle caratteristiche della segnalazione ricevuta;   

 “Piattaforma”:  canale  di  segnalazione  interna  adottato  dalla  Società  per 

trasmettere le segnalazioni sulle violazioni. 

3. AMBITO DI APPLICAZIONE SOGGETTIVO 

La normativa prevede l’obbligo di adozione di una procedura conforme alle norme di cui 

al summenzionato decreto:  

A. a decorrere dal 15 luglio 2023,  

1. alle imprese con più di 249 dipendenti, a prescindere dall’adozione o meno di 

un Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001;  

B. a decorrere dal 17 dicembre 2023: 

1. alle imprese fino a 249 dipendenti; 

2. alle  imprese  che  non  hanno  adottato  un Modello  Organizzativo  ex  D.Lgs. 

231/2001 e abbiano nell’ultimo anno una media di 50 o più dipendenti; 

3. per le imprese che operano in materia di servizi, prodotti e mercati finanziari 

e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; 

4. per le imprese che, a prescindere dal numero dei dipendenti, hanno adottato 

un Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. 
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Guizzetti Impianti Srl rientra nella categoria di cui alla lettera B, n. 4., motivo per il quale 

il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di adottare la presente procedura al fine di 

ottemperare a quanto previsto dal decreto. 

5. AMBITO DI APPLICAZIONE OGGETTIVO 

Possono essere oggetto di segnalazione:  

1. le violazioni del Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 adottato da Guizzetti 

Impianti Srl; 

2. gli illeciti rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/01; 

3. gli illeciti che integrano violazioni dello standard ISO 37001:2016 o che possano 

integrare un illecito penale rilevante ai sensi dello standard ISO 37001:201 

Nella pagina  “Compliance” del  sito www.guizzettimpianti.it è disponibile  il Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01 adottato dalla Società 

dove sono riportate le violazioni del Modello Organizzativo e gli illeciti rilevanti. 

Sul  sito  aziendale  è  altresì  pubblicato  il  documento  denominato  “POLITICA  PER  LA 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE”, all’interno del quale sono indicate le violazioni e gli 

illeciti rilevanti ai fini della ISO 37001:2016. 

Al contrario, non possono essere oggetto di segnalazione: 

- segnalazioni motivate  da  interesse  personale  del  segnalante  che  attengono  ai 

propri  rapporti  individuali di  lavoro, ovvero  inerenti ai  rapporti di  lavoro con  le 

figure gerarchicamente sovraordinate; 

- segnalazioni  di  carattere  ingiurioso/offensivo  o  aventi  finalità  di  natura 

diffamatoria e/o calunniosa; 

- segnalazioni fondate su meri sospetti o pettegolezzi; 

- segnalazioni in materia di sicurezza e difesa nazionale; 

- segnalazioni  relative a violazioni già  regolamentate  in via obbligatoria  in alcuni 

settori speciali (quali, a mero titolo esemplificativo, servizi finanziari, prevenzione 

riciclaggio, terrorismo, sicurezza nei trasporti, tutela dell’ambiente). 
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6. CHI PUÒ SEGNALARE  

Possono procedere alla segnalazione:  

‐ i dipendenti;  

‐ i lavoratori autonomi, i lavoratori interinali e i collaboratori che svolgono la propria 

attività presso il soggetto privato;  

‐ i liberi professionisti;  

‐ i volontari;  

‐ i consulenti;  

‐ gli azionisti;  

‐ gli amministratori;  

‐ i tirocinanti (stagisti) anche non retribuiti;  

‐ i soggetti che esercitano funzioni di amministrazione, di direzione, di controllo, di 

vigilanza ovvero di rappresentanza, anche se le relative attività sono svolte a titolo 

di fatto e non di diritto. 

Sono,  altresì,  compresi  nella  categoria  in  oggetto  quei  soggetti  che  vengono  a 

conoscenza di  illeciti nell’ambito del contesto  lavorativo della Società pur essendosi 

dimessi  oppure  i  candidati  all’assunzione  se  l’oggetto  della  segnalazione  è  stato 

acquisito in fase di selezione.  

7. IL SOGGETTO GESTORE DELLE SEGNALAZIONI DEL CANALE INTERNO  

Il Gestore delle  segnalazioni del canale  interno  (d’ora  innanzi “Gestore”) è  l’Organo di 

Vigilanza di Guizzetti Impianti Srl. 

Limitatamente  alle  violazioni  o  alle  condotte  illecite  che  rilevano  ai  fini  della  ISO 

37001:2016 è competente all’espletamento dell’attività di gestione delle segnalazioni e di 

indagine anche la FUNZIONE DI CONFORMITÀ PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

(FCPC). 

Il Gestore agisce in via esclusiva per quanto concerne l’acquisizione della segnalazione e 

la trattazione della stessa, se ritenuta procedibile ed ammissibile.  
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Il Gestore, unico soggetto destinatario delle segnalazioni (salvo quanto appresso si dirà in 

tema  di  conflitto  di  interessi)  è  stato  individuato  in  funzione  della  sua  autonomia, 

competenza  tecnica,  imparzialità  ed  indipendenza,  funzionale  e  gerarchica,  rispetto  a 

qualsiasi  altro  ufficio  aziendale  che  gli  consenta  di  svolgere,  senza  interferenze  e 

condizionamenti,  l’attività  di  gestione  delle  segnalazioni  interne  in  termini  di  verifica 

istruttoria. 

8. MODALITÀ DI DEPOSITO DELLA SEGNALAZIONE ATTRAVERSO IL CANALE INTERNO 

Guizzetti  Impianti Srl ha predisposto un  canale  interno  che consente  la presentazione 

delle  segnalazioni  whistleblowing  sia  mediante  modalità  scritta  che  modalità  orale 

garantendo la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante. 

Tale  canale  è  accessibile  tramite  la  piattaforma web  pubblicata  sul  sito  aziendale  di 

Guizzetti Impianti Srl e raggiungibile collegandosi al seguente indirizzo: 

https://guizzettimpianti.segnalachi.it 

Sul  sito,  nell’apposita  sezione  dedicata  alla  procedura,  è  altresì  consultabile  la Guida 

operativa  per  l’utilizzo  della  Piattaforma,  documento  che  costituisce  allegato  e  parte 

integrante della presente Procedura. 

La segnalazione può essere trasmessa 

 

 

IN FORMA SCRITTA  Tale canale garantisce: 

‐ tramite  il  ricorso  alla  crittografia,  la 

riservatezza  della  identità  del 

Segnalante,  della  persona  coinvolta  e 

della  persona  comunque  menzionata 

nella  segnalazione  e  della  relativa 

documentazione; 

‐ la  conservazione  delle  segnalazioni  nei 

termini  di  legge  e  con  modalità 

adeguate; 
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Il segnalante avrà la possibilità di: 

 

scegliere se rendere nota la propria identità e quindi indicare nelle apposite 

sezioni i dati che ne consentono l’individuazione (nome, cognome, codice 

fiscale, recapito telefonico, ecc); oppure, restare anonimo. 

Le  segnalazioni  anonime  possono  essere  equiparate  a  segnalazioni 

ordinarie solo se risultino puntuali, circostanziate e supportate da idonea 

documentazione. 

In tal caso saranno considerate nell’ambito della presente procedura anche 

in  riferimento  alle  tutele  del  Segnalante,  qualora  successivamente 

identificato, ed agli obblighi di conservazione.  

Laddove  il soggetto che effettua  la segnalazione anonima dovesse essere 

successivamente identificato, avrà diritto alle medesime tutele del soggetto 

che avrà fatto la segnalazione in forma non anonima. 

 

allegare  files e/o documenti,  in qualsiasi  formato, utili  alla  ricostruzione 

della violazione segnalata. 

 

‐ la  gestione  della  segnalazione  nei 

termini  di  legge,  attraverso  specifici 

richiami. 

 

IN FORMA ORALE Attraverso  la  Piattaforma  è  possibile  anche 

effettuare  la  segnalazione  in  forma  orale, 

registrando  la  propria  voce  cliccando 

nell’apposita icona. 

La  voce  del  Segnalante  viene  distorta  così  da 

garantire  il  massimo  livello  di  tutela  della 

riservatezza dello stesso. 
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Al  Segnalante  è  data  la  facoltà  di  richiedere  un  incontro  diretto  con  il Gestore  della 

segnalazione, il quale fisserà l’appuntamento richiesto, al di fuori dei locali aziendali, nel 

termine ragionevole di 10/15 gg al massimo. 

L’incontro,  previa  autorizzazione  del  Segnalante,  sarà  registrato  attraverso  dispositivi 

idonei alla conservazione e all’ascolto. 

Se non fosse possibile la registrazione, per mancato assenso del Segnalante o perché non 

si sia al momento  in possesso di strumenti  informatici  idonei, verrà redatto un verbale 

che dovrà  essere  sottoscritto  sia dal  Segnalante  sia dal Gestore della  segnalazione.  Il 

Segnalante avrà diritto a copia di detto verbale. 

La  richiesta  di  incontro  deve  essere  inoltrata  al  seguente  indirizzo  mail:  

odv@guizzettimpianti.com . 

 

 

9. CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE 

 

 

 

 

Qualora la segnalazione sia trasmessa attraverso un canale diverso 

da  quello  predisposto  allo  scopo  e  venga  conseguentemente 

inoltrata   ad un soggetto diverso da quello preposto a riceverla,  il 

destinatario    ha  l’obbligo  di  trasmetterla  entro  sette  giorni  al 

soggetto competente (e, quindi, al Responsabile del canale) dando 

notizia della trasmissione al Segnalante e garantendo una catena di 

custodia delle  informazioni  conforme agli obblighi di  riservatezza 

imposti dalla normativa.   

Nel caso di involontaria trasmissione della segnalazione a soggetto 

diverso  da  quello  legittimato  a  riceverla,  il  Segnalante  deve 

dimostrare la mera negligenza e l’assenza di un interesse personale 

nella erronea trasmissione.  
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Affinché  la  segnalazione  presentata  trovi  adeguato  riscontro  e  non  sia  archiviata,  è 

necessario che la stessa sia: 

 

 

circostanziata  Deve contenere una descrizione chiara e completa dei fatti 

oggetto della Segnalazione, del luogo e del tempo in cui tali 

fatti si sono verificati, di ogni  informazione e/o  indicazione 

utile  per  individuare  l’identità  del/dei  soggetto/i  che 

ha/hanno commesso la violazione nonché di ogni dettaglio 

utile  alla  ricostruzione  dei  fatti  per  oggetto  della 

Segnalazione 

 

fondata  Deve essere basata su elementi di  fatto  forniti di un certo 

grado di certezza e attendibilità e non su mere supposizioni, 

sospetti e/o voci di corridoio. 

 

10.  MODALITÀ DI GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 

Una volta  inoltrata  la segnalazione attraverso  i canali di cui sopra,  il Responsabile della 

gestione della segnalazione: 

 

invia al segnalante un avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 giorni 

dal ricevimento della stessa 

 

mantiene un contatto con il segnalante e richiede, ove necessario, ulteriori 

chiarimenti e/o integrazioni 

 

fornisce al  segnalante, entro 3 mesi  (prorogabili  fino a 6 mesi  in  caso di 

giustificate  e  motivate  ragioni)  dalla  data  dell’avviso  di  ricevimento, 

adeguato riscontro delle attività/iniziative di natura istruttoria che intende 

intraprendere  con  riferimento  alla  segnalazione  nonché  delle  risultanze 

emerse all’esito delle stesse 

 

valuta i criteri di procedibilità ed ammissibilità della segnalazione (rispetto 

della procedura, presenza dell’ambito oggettivo e soggettivo);  
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qualora sia necessario acquisire elementi integrativi, chiedere al Segnalante 

una  integrazione fattuale o documentale e, se  il Segnalante non riscontra 

entro 3 mesi dalla richiesta di  integrazione, procedere con  l’archiviazione 

della segnalazione dandone comunicazione al Segnalante.   

Il Gestore individua gli eventuali interlocutori interni ritenuti opportuni per 

l’avvio  delle  eventuali  indagini  ed  effettua  le  eventuali  indagini  (analisi 

documentali o tramite audizioni), se ritiene supportato dagli  interlocutori 

interni e/o i soggetti esterni individuati, redigendo un apposito verbale. 

All’esito  dell’attività  istruttoria,  procede  quindi  alla  valutazione  delle 

risultanze delle indagini e circa la fondatezza o meno dei fatti segnalati 

 

se  accerta  la  fondatezza  della  segnalazione,  redige  una  relazione 

riepilogativa delle verifiche effettuate e delle evidenze emerse che provvede 

a  trasmettere  all’organo  amministrativo  affinché  quest’ultimo  adotti  le 

necessarie ed opportune azioni sanzionatorie e/o correttive a tutela della 

Società 

 

se accerta l’inammissibilità o l’infondatezza della segnalazione, ne dispone 

l’archiviazione fornendo al segnalante adeguata motivazione 

 

Le  segnalazioni  e  la  relativa  documentazione  sono  oggetto  di  specifica  procedura  di 

archiviazione  da  parte  del  Responsabile  della  gestione  delle  segnalazioni  e  sono 

conservate per  il tempo necessario al trattamento della segnalazione e comunque non 

oltre  cinque  anni  a  decorrere  dalla  data  della  comunicazione  dell’esito  finale  della 

procedura di segnalazione. 

11. L’OBBLIGO DI RISERVATEZZA  

Le segnalazioni  (ed  i relativi allegati) non saranno utilizzati oltre  il  tempo strettamente 

necessario per darne adeguato seguito.   

L’identità del Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente 

o indirettamente, tale identità non possano essere rivelate senza il consenso espresso del 
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Segnalante stesso a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 

segnalazioni, espressamente autorizzate a  trattare  tali dati ai sensi degli artt. 29 e 32, 

paragrafo  4  del  Regolamento  (UE)  2016/679  e  dell’art.  2-quaterdecies  del  codice  in 

materia di protezione dei dati personali di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.   

Nell’ambito di un procedimento penale, l’identità del Segnalante è coperta dal segreto nei 

modi e nei limiti previsti dall’art. 329 c.p.p. è imposto l’obbligo di segretezza degli atti delle 

indagini  preliminari  sino  al momento  in  cui  l’indagato  non  abbia  il  diritto  ad  averne 

conoscenza e, comunque, non oltre la chiusura di tale fase. 

Nell’ambito del procedimento stabilito presso la Corte dei Conti, l’identità del Segnalante 

non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria.   

Nell’ambito  del  procedimento  disciplinare,  l’identità  del  Segnalante  non  può  essere 

rivelata ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti 

e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. 

Qualora  la  contestazione  sia  fondata,  in  tutto  o  in  parte,  sulla  segnalazione  e  la 

conoscenza dell’identità del Segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la 

segnalazione  sarà utilizzabile ai  fini del procedimento disciplinare  solo  in presenza del 

consenso espresso del Segnalante a rivelare la propria identità. 

Nei  casi  di  procedimento  disciplinare  avviato  nei  confronti  del  presunto  autore  della 

condotta  segnalata,  sarà dato  avviso  in  forma  scritta  al  Segnalante delle  ragioni della 

rivelazione dei dati riservati quando la rivelazione sarà indispensabile anche ai fini della 

difesa della persona coinvolta.  

Guizzetti  Impianti  Srl,  l’ANAC  e  le  autorità  amministrative  cui  l’ANAC  trasmette  le 

segnalazioni esterne di loro competenza tutelano altresì l’identità delle persone coinvolte, 

dei  facilitatori e delle persone menzionate nella segnalazione  fino alla conclusione dei 

procedimenti avviati  in  ragione della  segnalazione  stessa, nel  rispetto delle medesime 

garanzie previste in favore della persona Segnalante.  

Tra gli obblighi di riservatezza si comprendono:  

‐ la sottrazione della segnalazione e della documentazione ad essa allegata al diritto 

di accesso agli atti amministrativi previsto dagli artt. 22 e ss. della l. n. 241/1990 e 
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all’accesso  civico  generalizzato di  cui  agli  artt. 5  e  ss. del d.lgs. n. 33/2013;  le 

amministrazioni ed enti coinvolti nella gestione delle segnalazioni garantiscono la 

riservatezza durante tutte le fasi del procedimento di segnalazione, ivi compreso 

l’eventuale trasferimento delle segnalazioni ad altre autorità competenti.   

Il  soggetto  coinvolto,  su  sua  domanda,  è  sentito  anche  attraverso  un  procedimento 

cartolare mediante l’acquisizione di osservazioni scritte e di documenti.  

In tal caso valgano gli obblighi e i limiti della riservatezza sopra esposti. 

12.  TUTELE DEL SEGNALANTE 

Guizzetti Impianti Srl: 

 

garantisce  la  riservatezza  dell’identità  del  segnalante,  del  segnalato  e  di 

eventuali  altre  persone  coinvolte  o  citate  nella  segnalazione,  nonché  del 

contenuto della stessa e di ogni  informazione da cui essa possa evincersi, 

direttamente o indirettamente, l’identità del segnalante 

 

garantisce misure di protezione al segnalante e a tutte le persone coinvolte 

mediante il divieto espresso di porre in essere qualsiasi genere di minaccia, 

ritorsione,  sanzione  non  motivata  o  discriminazione  nei  confronti  del 

Segnalante, del Segnalato e di chi abbia collaborato alle attività di riscontro 

riguardo alla fondatezza della Segnalazione 

 

Con riferimento alle misure di protezione occorre segnalare come  l’adozione di misure 

discriminatorie o ritorsive nei confronti del segnalante potrà dare origine a procedimenti 

disciplinari nei confronti del responsabile.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, costituiscono esempi di condotte ritorsive: 

 il licenziamento; 

 la sospensione o misure equivalenti;  

 la retrocessione di grado o la mancata promozione; 

 il  mutamento  di  funzioni,  il  cambiamento  del  luogo  di  lavoro,  la  riduzione  dello 

stipendio, la modifica dell’orario di lavoro; 
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 la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa; le note 

di demerito o le referenze negative; 

 l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; la coercizione, 

l’intimidazione, le molestie o l’ostracismo; 

 la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole; 

 la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a 

tempo  indeterminato,  laddove  il  lavoratore avesse una  legittima aspettativa a detta 

conversione; 

 il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; 

 i danni alla  reputazione della persona,  in particolare sui social media, o  i pregiudizi 

economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e/o la perdita 

di redditi; 

 l’inserimento  in  elenchi  impropri,  sulla  base  di  un  accordo  settoriale  o  industriale 

formale  o  informale,  che  può  comportare  l'impossibilità  per  la  persona  di  trovare 

un’occupazione nel settore o nell’industria in futuro; 

 la conclusione anticipata o l’annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi; 

 l’annullamento di una licenza o di un permesso; 

 la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 

Al  fine di  tutelare  il whistleblower, ANAC ha  istituito un elenco di enti  che  forniscono 

misure di sostegno ai segnalanti.  

In particolare, le misure di sostegno consistono in “informazioni, assistenza e consulenze 

a titolo gratuito sulle modalità di segnalazione e sulla protezione della ritorsioni offerta 

dalle disposizioni normative nazionali e da quelle dell’UE, sui diritti della persona coinvolta, 

nonché sulle modalità e condizioni di accesso al patrocinio a spese dello stato”1.  

13. RESPONSABILITÀ DEL SEGNALANTE  

 

 

1 Art. 18, co. 2, D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, rubricato “Misure di sostegno”. 
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Oltre alle tutele descritte poc’anzi,  il Decreto prevede altresì specifiche  ipotesi  in cui  la 

responsabilità del whistleblower (sia in termini civili che penali ed amministrativi) subisce 

una  serie di  limitazioni  rispetto alla  rivelazione e alla diffusione di alcune categorie di 

informazioni. 

Tali  limitazioni, operano esclusivamente allorché  ricorrano congiuntamente  le seguenti 

condizioni: 

 al momento della  rivelazione o diffusione devono sussistere  fondati motivi per 

ritenere che le informazioni siano necessarie per far scoprire la violazione; 

 la segnalazione, la divulgazione pubblica o la denuncia deve essere stata effettuata 

nel rispetto delle condizioni previste dal d.lgs. n. 24/2023 

Tali limitazioni operano nel caso in cui le informazioni riguardino violazioni:  

a) coperte  dall’obbligo  di  segreto,  diverso  da  quello  di  cui  all’art.  1,  co.  3,  del 

Decreto2;   

b) relative alla tutela del diritto d’autore;  

c) relative alla protezione dei dati personali;  

d) che offendono  la  reputazione della persona  coinvolta o denunciata quando, al 

momento della rivelazione o diffusione, vi fossero fondati motivi di ritenere che la 

rivelazione o diffusione delle stesse  informazioni fosse necessaria per svelare  la 

violazione e  la  segnalazione,  la divulgazione pubblica o  la denuncia all’autorità 

giudiziaria o contabile è stata effettuata ai sensi dell’art. 163.  

Nelle ipotesi di accertamento di responsabilità penale per reati di diffamazione o calunnia 

ovvero di responsabilità civile, al segnalante non potranno essere applicate le misure di 

tutela  descritte  nel  precedente  paragrafo  e  lo  stesso  subirà  altresì  un  procedimento 

 

 

2 Art. 1, co. 3, D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 afferma “resta ferma l’applicazione delle disposizioni nazionali o 

dell’Unione Europea in materia di: a) informazioni classificate; b) segreto professionale forense e medico; 

segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali”. 

3 Art. 16, D.Lgs. 10 marzo 2023 n. 24 è rubricato le “Condizioni per la protezione della persona segnalante”. 
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disciplinare che vede  l’irrogazione di una sanzione  la cui determinazione è rimandata a 

quanto stabilito dallo Statuto dei Lavoratori nonché dai CCNL di settore.  

14. IL RUOLO DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO 

Una volta approvata  la presente procedura,  il Consiglio di Amministrazione di Guizzetti 

Impianti Srl: 

‐ gestisce  le  attività  conseguenti  ad  eventuali  divulgazioni  pubbliche  nei  casi 

previsti;  

‐ attua  le  raccomandazioni  espresse  dal  Gestore  del  canale  per  approfondire 

quanto oggetto di segnalazione; 

‐ garantisce il rispetto delle misure per la protezione della persona Segnalante; 

‐ prevede  un  piano  di  formazione  specifico  del  personale  con  riferimento  alla 

disciplina in tema di Whistleblowing, alla Procedura ed agli aspetti di riservatezza 

e trattamento dei dati; 

‐ interloquisce con ANAC in caso di eventuale segnalazione esterna o attivazione di 

attività ispettive da parte di ANAC.  

15. LA SEGNALAZIONE ESTERNA  

Il Segnalante, al  ricorrere delle ulteriori  seguenti  condizioni, potrà procedere  con una 

segnalazione ad ANAC tramite canale esterno seguendo le indicazioni pubblicate da ANAC 

stesso:   

1. nel caso in cui nel contesto lavorativo di riferimento e pur essendo obbligatorio il 

canale  interno  non  sia  stato  attivato  oppure  non  sia  conforme  ai  requisiti 

normativamente previsti;   

2. quando il Segnalante ha già inoltrato una segnalazione interna ma la stessa non 

ha avuto seguito;  

3. se il Segnalante ha fondati motivi di ritenere, sulla base di circostanze concrete, 

che  inoltrando  una  segnalazione  interna,  alla  stessa  non  venga  dato  efficace 

seguito  ovvero  che  la  stessa,  di  per  sé,  determinerà  una  ritorsione  nei  suoi 

confronti;  
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4. nel caso  in cui  il Segnalante ha un  fondato motivo di ritenere che  la violazione 

segnalata può costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse 

(come  ad  es.  nel  caso  in  cui  la  violazione  richieda  un  intervento  urgente  per 

salvaguardare la salute pubblica).  

L’organismo esterno  legittimato a  ricevere  le segnalazioni esterne è  l’ANAC secondo  le 

modalità e le procedure opportunamente da esso adottate (www.anticorruzione.it).  

16.  LA DIVULGAZIONE PUBBLICA  

In  via  assolutamente  residuale  e  subordinata,  il  Segnalante  potrà  procedere  con  una 

divulgazione pubblica nei seguenti casi:  

1. quando ha già previamente effettuato una segnalazione interna e poi una esterna, 

ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna senza aver ricevuto 

riscontro nei termini previsti;  

2. nel caso in cui ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse;  

quando ha fondato motivo di ritenere che  la segnalazione esterna possa comportare  il 

rischio di ritorsioni ovvero possa non avere efficace seguito  in ragione delle specifiche 

circostanze del caso concreto, come quelle  in cui possono essere occultate o distrutte 

prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere 

colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 

17. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’attività di  gestione delle  segnalazioni  avviene  conformemente  a quanto previsto  dal 

Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (ss. mm. e ii.) in 

tema di trattamento dei dati personali. 

Per conoscere i dettagli del trattamento è possibile consultare l’informativa pubblicata sul 

sito aziendale, nella sezione dedicata alle segnalazioni whistleblowing. 

La  medesima  informativa  è  sottoposta  al  segnalante  in  sede  di  deposito  della 

segnalazione. 



 

 

19

Guizzetti  Impianti  Srl  garantisce  un  livello  di  sicurezza  adeguato  agli  specifici  rischi 

derivanti  dai  trattamenti  effettuati,  sulla  base  di  una  valutazione  d’impatto  sulla 

protezione dei dati (c.d. DPIA), disciplinando con contratto o altro atto giuridico ai sensi 

dell’art. 28 del GDPR il rapporto con eventuali fornitori esterni che trattano dati personali 

per suo conto con la qualifica di responsabile del trattamento. 

 

 


